Mercoledi’, 25 Agosto 1880 


in Roma all'Ammizistrazione del Giornal, via del Seminar, n, 7, ano 
a ma: Male pois, pro it ipsa vasi 

Porigi, all'Aenncn Eavan, me Niro Dumo den Vicioire, 

Sl Pa e 1 Fin Lan, co È 
lettere @ 1 reclami devone esere inviati franchi al'Amminisirai 
enrica sa 
Richiami è enmblamenti d'idirizzo devono avaro unita la feta in corse 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


ta Gazzette della Germania. del 
ann del principo di Bismarck, 
parlato. E fl suo linguag- 
al sunto telegrafico, è molto 
calo l'apparonto moder: 
‘forma, È voro, dica il ci- 
cho i discorsi del signor 
| ministro Froycinel hanno 
impartanza del’ discorso del 
mbetta a Cherbourg; © si ha 
di eredoro che il signor 
Ja unicamente per conta 
avosso alcun mandato 
tro canto, al signor 
" Mcberta renne fatta una grande di- 
Mora Lirene por le sue dichiarazioni 
cià significa che in Francia 
che vuota la guerra è nume- 
longue il discorso di Gambetta 
" cia nella pace, E la 
civmania è costretta a cercare la pro- 
1 in un esercito forte 0 
_ Noi avevamo dunque ragione 
che il discorso del signor 


la Francia. Il giornalo 
ismarck lo interpreta 


mani 


» la Germania è pronta 
Nireo la sfida 
sr Forstor è ritornato dall'Ir- 
» conto dello sue impres 
rà: che la opinione da 
ata intorno alla inutilità di 
cecezionali non è così 
‘rica come quella espressa 
monto alla stessa Camera da- 
membri del gabinetto. Il signor 
r ammette la” possibilità che il 
santo venga convocato più tardi 
LL borare su questo proposito. Tut- 
mon tomo una insurrezione 
atta nazionale di Rerlino o- 
a la voca di un colloquio fra gl 
ori d'Austria o di Russia in Gal. 
ela eredo priva di fondamento. 
tarsvata la pubblicazione di una me- 
ssegreta fatta dalla Dentsche-Rund- 
sitribuita al principe Gorcia- 
In quosta memoria, che porta la 
IS61, si domandava  niente- 
30 che l'annientamento dell'Austria, 
storno ad essa hanno finora serbato 
zio i giornali ni russi. In 
zioni, secondo la Gazsella na- 
| colloquio è inverosimile. 
dipaccin telegrafico da Vienna 
+ di Parigi roca alcuni. parli 
trattativo fra la Serbia e 
oria. Questa insisto alfin= 
onosca il trattato di 
colla Tureliia como Nasn dello ro- 
fino alla cone 
orrio. La Ser- 
fiuta per timore che l'Austria 
vitenuto questi vant 
aro indefinitamente il prov- 
no di fare provvisori 
all'Austria tutte lo concessioni 
dall'Inghilterra e dall'Italia. Un 


iciosi 


odierno tolegramma dolla Stefani assi- 
cura che i negoziati furono sosposi. 

Il telografo ci annunzia pure che a 
Buonos-Ayres il presidento Avellaneda 
si è rassegnato a ritiraro lo sue dimis- 
sioni, © che le Camere provinciali, 
grado il roto del governo, furono sciolte 
ella forza. In tal guisa la crisi è te 
mina 


L'ALLOCUZIONE DEL SANTO PADRE 


L''allocuzione del Santo Padre, che 
qui in Italia fa lasciata passare dai 
giornali con qualche brovo conno, fa 
invese lo spose della stampa estera, Ja 
qualo so no occupa lungamente; o quo- 
sta divorsità di contegno si spiega. La 
quostiono cho ora sì agita in Nelgio, 
nol nostro paoso è stata docisa da un 
pezzo. L'insegnamento religioso non è 
più parte integralo © necessaria dello 
nostro senolo ; lo si lascia all’ arbitrio 
doi padri di famiglia. Non parliamo 
dogli ordini roligiosi addetti all'istru= 
zione, pei quali la rifo-ma cho ora 
contra tanti ostacoli nella Francia re- 
pubblicana, da noi venne condolla a 
termine da molti anni. Anche contro 
il nostro governo, il nostro Parlamento, 
i nostri municipi, la Santa Sodo ha 
protestati mo i figli reietti, 
o la Santa Sade ci accusa di tanti mi- 
sfatti, che fino a questi ultimi tempi la 
questiono dell’'insegnamento non fu che 
un episodio di una lolta molto più + 
sta. In Francia, inveco, © sovratutto in 
Rolgio, si concentra principalmente in 
essa il conflitto Ira la Chiosa o la so- 
cietà civile. Il qual conflitto non ac- 
cena punto a diminuire, como si spo- 
rava nei primi tempi del pontificato di 

one XLII, ma dura tuttavia nella so- 
stanza e si è inasprito nella forma, 
como dimostra l'ultima allocuzione, nella 
quale il Pontefce adopera un linguag: 
gio più acre del consueto. 

Essa è rivalta principalmento al Dol- 
gio, ma stabilisce un principio gene 
rale, nol quale il Santo Padre intende 
rimanor fermo. E questo principio è 
che l'istruziono pubblica dove d'pon- 
doro esclusivamento dalla Chiesa e stiro 
sotto la sua vigilante autorità. 

A questo, in fondo, si riduco tutta la 


presente controversia. Leono NIN non i 


accumula le causo di dissidio, non di- 
spordo le proprie forzo în molteplici 
quistioni. Si è formato quasi eselusi 
monto sopra un punto: l'istruzione. A 
quosta si dircbbo che ha indirizzato la 
propria missione e quella della Chiesa. 
e almeno in apparen 
molto altro materio. su questa non tran- 
sigo. Dove N° dire 
tamento © indirettamente, in bal 
clero, far si che la consersi: dove gli 
è sfuggita, adoperarsi allinchè, poco per 
il progran 


truzione è anco 
dell 


ma. La prima 
Belgio, Ja seconda in Ila 


N Santo Padro non ha mai celato 
i suoi sentimenti. Li troriamo espres 
nollo pastorali del cardinale Pecci 
non meno che nello allocuzioni e negli 
atti di Leono XIII Ma vi è oggidi 
uno Slato civile in Europa, il quale 
sîa disposto a menar buona questa leo- 
ria? No dubitiamo. Lo scopo al quale il 
Santo Padro tiene costantemente rivolli 
gli sguardi, si allontanerà sempro più 
da Ini, salro casì impreveduti od impro- 
vedibili, i quali, ad ogni modo, non po- 
trebbero produrro cho una passeggora 
reazione in favore delle idee da lui so- 
stenute. 

A cagione di questa grave questione, 
lo relazioni fra la Chiesa 0 lo Stato si 
sono fallo nuovamento ‘difficili, quasi 
quanto lo rano ai tempi di Pio IX. Il 
nuovo Pontefice, sullo primo, pareva 
voler ricondurro ad ogni costo la pace 
fra la Chiesa © le principali Potenze. E 
noi, comoi lettori ricorderanno, abbiamo 
porfino immaginato a più riprese che, 
nel ristabilimento delle buono relazioni 
coll'estero, egli cercasse un aumento: di 
forza 0 un appoggio, in corto dotermi- 
nato contingenze, contro l'Italia. Ma 
forso ci siamo ingannati. Il Santo Padre 
ia finito per afformaro nuovamente la 
supremazia della Chiesa sullo Stato, poi- 
chà il primo passo verso quella supre- 
mazia utorità incontrastata 
dal clero noll'insegnamento. 

Posta, pertanto, la questiono in tali 
tormini, ora da aspettarsi che avrebbe 
sgomontato i governi, meltendoli in 
guardia conio la minncciata invasione 
@ lo suo inevitabili conseguenze. Anche 
i govorni più miti, più disposti a con- 
cossioni, si mostrano diffidenti, resti 
alle transazioni s1 questo terreno. Le 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato ri- 
tornano ad essere, quasi dappertutto , 
molto lontano da quelle condizioni di 
quiete che si speravano appena Leone XIII 
fu proelamato Papa. L'alloeuzione contro 
il Belgio sarà considerata anch'essa 
como una dichiarazione di guerra alla 
potesà civile, e non varrà a ricondurre 
la paco negli animi. 

Questo, a nostro avviso, è anche in 
Italia il lato debole dol partito che s'in- 
titola conservatore. Il quale, per non 
compromeltersi, potrà conservaro il si- 
Jenzio su molte altre questioni ardenti, 
ma riguario all'insognamento, sarà ob- 
bligato a seguiro la via additata dal 
Pontefice. Finchè i conservatori si li- 
mitano a domandare che l'insegnamento 
religioso non sia escluso dalle scuole, 
la tesi sarî discutibile, potrà essere 
combatti ‘0 avranno consen- 
zienti anclie parecchi cho si dicono © 
si eradona liberali. Noi stessi, per_ © 
che ci riguarda, abbiamo dichiarato 

tarsi di materia assai delicata © 
sulla quale ci parevano imprudenti e 
pericolosi i giudizi troppo assoluti. Ma 
la controversia suscitata oggi dalla 


APPENDICE 


OTTILIA 


(Datl'Ingiene) 


trova: finalmente, egli disse. 
fora settimana senza vedervi! 
» giurato di farmî impazzaro ? 
fa elbo un sentimento di gioia 
promosso, essa rispose, Au- 
sn, caro Augusto, non dobbiamo più 
sei: lasciatemi. 

— Nòn più vederci ! È egli possibile? 

— ilo promosso, vi ripeto. 

(© Non mi amato dunque più? Chi 
ta potuto strapparsi. quella promessa ? 
lt saperlo. 

— Vostra madre, di eni conoscete, 
conza dubbio, la volontà. Perciò il vo- 
m dovoro è di obliarmi, il mio di 

rvì. Addio! 

— Obliarvi ! giammai. Anch'io ho 
fatt un giuramento e lo manterrò. 
Non ho giurato di amari fino 

bene, Ottilia, vi amo 

cento volte da che si vuol sepa- 
» Ma ciò non sarà. Ho risoluto di 
rarmi a questa tirannia. Partiamo 

‘nsieme. Lo volete? Da otto giorni vado 
ia traccia di voi per dirvolo. 

— Partiro?... con voi? 


— Il 


— Vo no supplico, Oltilia, acconsen- 
tito, Io tutto proparato. Questa sera, 
alle undici, una veltura ci aspetterà în 
capo al ponte. Sarò là. Viaggeremo tutta 
la notto e fra ventiqualtr“oro sareto mia 
maglio, Voi lo vedete, nulla è più fa- 
cile, so acconsentite. 

— 0h! mai, mai. Gran Dio! che o- 
sato voi di proporini ? 0 che cosa son 
io venuta a far qui?... Ascoltatemi, 
Augusto. Il signor Mowbray mi ha 
aperto gli occhi; mi ha fatto capire 
che sieto ancora un fanciullo. e, per 
“sotto la dipendenza ae- 
padre @_ obbligato 
sottoporsi ai suoi voleri.  Sottomelte- 
tevi, dunque, amico mio: è nocessario. 
lo non vi sposerò mai contro la vo- 
lontà dei vostri genitori. Questo ma: 
trimonio attirerebbe sul vostro capo la 
loro maledizione, o non voglio esser io 
la cagiono di tanta sventura. 

: dicendo queste parolo, Ottilia foce 


conseguenza. 
saluta di  vosti 


qualche passo per uscir dal bosco. 

Augusto si slanciò verso di lei. 

_ "Voi partito, o non vi vedrò più? 
Mi lasciate solo in proda al mio dolore, 
sonza neppure dirmi ovo andate? 

2 Ritorno in Germania, presso mio 
padre; non ho altro rifugio. 

‘0h! quei miserabili Mowbray! 
Quanto sono vigliacehi sacrificandovi in 
questa guisa! Almeno mi seriverelo, 
Doo è vero? mi scriverete per dirmi 
che non mì dimenticate. 

— Dimenticarvi ! no, finchè avrò v 
ma scrivervi, non lo posso. Tradiri 
mio giuramanto... Salvo che — aggiunso 
ella guardando il cielo stellato — 19 


dio non abbia pietà di noi e non muti 
cuore dei vostri genitori. 

— Natoranno, statono corla — disse 

yvano fattosi più calmo. — Accet- 
o il presente, poichè è 
0 affidinmoci all'avroniro. 
tilia, ritorneroto qui un giorno, © tutti 
saranno ai vostri piedi. 
— Ahimò! io lo desidero senza spo- 
ignor Mowbray assicura ch'è 
impossibile. 

— Ancora il signor Mowbray !. . Am- 
mettiamo che dica il vero... lo non sarò 
sempro un fanciullo. Fra duo anni sarò 
maggioro di età, valo a diro legalmente 
padrone di ma ‘stesso, o so min. padre 
mi disereda como dico... ebbene vivremo 
col mio stipendio di ufficiale. 

Ottilia abbassò 11 capo sonza profe- 
rir parola, 0 continuò ad allontanarsi 
lontamente. 

— Addic, mia cara fidanzata — ri- 
proso Augusto, arrestandola un'ultima 
volta — addio amor mio, mia vita ! Ho 
l'indirizzo di vostro padre in Germania, 
mi rivedrote fra due anni o forso prima. 

Ottilia non ebbe la forza di ripotero 
la parola adio, e disparro volgendo un 
ultimo sguardo al Augusto. 


un 


Due anni sono un intervallo p 
considerevolo in una vita già intera. 
monto stabilita, quando i nostri sogni 
si sono avverati, 6 abbiamo subito le 
nostro prove e nulla ci rimane da te- 
mero o da sperare al di qua della tom- 
ba. Ma pol cnore che aspetta 0 soffre, 


Por gli ri 
alt gii senonsi 


setto cal si spedisce il Gioraale. 


asclurisamente alla Ditta A. Manzoni © 


Tia di Piatto x. 90, Milano, via della Sala, n 1 Parigi. 


rne du Pavbourg St-Dizis, dk 


Chiesa è ben più vasta. Si tratta di 
en allro cho dell'insegnamento dolla 
religiono considerato como parlo obbli 
gatoria della pubblica istruzione ! 

Il Pontefice rivendica aportamento il 
diritto da lui attribuito alla Chiasa di 
avor la suprema direziono di tutto il 
complesso delle scuole pubbliche o pri- 
valo, tenendosi, in questa materia, inte- 

mento soggetto lo Stato. E su questo, 
pel partito liberalo 0 por i govorni ci- 
vili non son possibili Jo incertezze, 
giacchè il dis 
condurrebbe senz'altro alla. distruziono 
dello Stato, como lo intendo o 1o defi- 
nîsco Ja Socintà Moderna. 

Il Santo Padro vorrabb 
riaccendere una lotta cho 
vamo terminata 0 prossima a terminare. 
E, posto cho fosso possibilo di prolun- 
garla, noi sporavamo cho la Santa Solo 
avrebbe mutato almono la qualità © la 
forma dello armi. Inveco, nel concetto 
del Pontefice, lo armi rimangono im- 
motabili, come per lui è immutabile la 
questione stessa. Ma cho cosa ottorrà 
egli? Lo Stato assalito si difende, a 
non ci sarà da far lo moraviglio so 
qualcho volta cccederà puro nella di- 
fesa ; nello aspro baltaglio, quando si 
sento in pericolo la vita, non è facile 
misurare i colpi. Lo Stato ha l'obbligo 
di tutelaro la propria vita, la propria 
sovranità in tulto ciò cho si riferisco 
al civilo reggimonto, © sono appunto 
questi boni conquistati con tanta falica, 
che la Santa Sedo vorrobbe ora nuo- 
vamente strappargli. L'allocuzione pon- 
tificia è, dunque, secondo noi, un cr- 
rore. Essa accredita l'opinione che la 
Chiosa non possa prosperare so non 
calpestando lo Stato. E segna un 
torno alle curo temporali e materiali, 
così contrario allo scopo e al bon inteso 
intoresse di una religione che, nell'or- 
dine spirituale, ha roso e può rondere 
ancora grandì sorvigi all'umanità. 

ninna 


dunque, 
noi crodo- 


L'fndipendanee belge. fa lo sognonti 0; 
sorvazioni sull'ultima alloeuzione papale ro- 
lativa al Belgio 

€ Ci sembra abbastanza inatilo 
tore a lungo questa allocuzione, nuovo ten= 
tativo della Santa Sede, ed altrettanto ma- 
Jassorto quaato i procodonti por rialzare la 
au diplomazia dallo serodito in cui la foco 
cadoro lo scambio di veduto col governo 
belga. 

< Laono NIIT non è più felico allorehò 
perla cho quando passa la penna al c 


Padro no pr 
critti dal suo segrotario di Stato. 

< Il mot de la fia è dogno di 
attenziono. Il Papa ha fiducia in n 
è persuano cho i bolgi resteranno uniti alla 
folo cattolica. 

- Come? malgrato la rottura dol rapporti 
ilomatici colla Senta Sedo e malgrado la 
legge scolastica ? 

"© Dunque questa lugga non è tanto. fi= 
nesta como si vuol dirlo. Noi dunque pos- 


e ——_—_T- 


quanto ora tristi da passaro! Quanti 
giorni d’agonia e quanto notti 
sonnia ! 

Dotata d'un'anima ardonto © d'una 
fragile costituzione, Ottilia Rerthal non 
poteva sopportaro impunemento quella 
prova crudolo. Dopo aver passato quai- 
cho mese in Gormania, si era vista co- 
stretta ad accettare un nuoro impiego. 
Quando trascorsi i duo anni, foce ri- 
torno în famiglia, nel meso di luglio, 
per passarvi lo vacanze, sua madro fu 
colpita dal cambiamento avvenuto nel- 
l'aspetto di lei. Tuttavia il riposo, il 
clima natio e lo cure affelluoso non ta 
darono a ravvivare il giaane fiore che 
pareva curvarsi sullo stelo. 

Giunse il 28 luglio. Era una data che, 
pure sforzandosi di non pensari 
tilia teneva impressa nel più profondo 
dell'anima, como quella che doreva so- 
gnaro la grande crisi della sun esistenza. 
Îl 28 luglio, Augusto Bryant raggiun- 
geva la sua maggior ctì. La povora 
fanciulla, per diro il vero, non collo» 
cava grandi speranzo in questo avro» 

pareva poco probabile cho 
iovane uMfeiale 


vontù, e August 
mento promesso di venirla a raggiun- 
gore in quel tempo, cho Ottilia l'aspet- 
tava, non foss'altro per dargli un eterno 
addio. 

Nessuna lettera lo pervonne lungo la 
giornata. Malgrado la sua impazienza, 
Ottilia adempiò i suoi doveri domestici 


siamo faro a meno della nostra Logaziono 
al Vaticano, © la fedo dello popolazioni non 
31 che farsoso d'una Nuoziatura. Alla 
buon'ora! La confessione ha il suo merito! 


Documenti diplomatici 


fisco il testo della risposta della Porta 
potonzo roe 
tiona montenogrina 

Jo Porta, desiderando dare 
una prova manifesta di’ deferanza ai dosi- 
dori dello potonzo, @ del proprio desiderio 
di giungero ad una pronta 0 soddisfacente 
soluzione di questa questiono, acconsonto in 
urlnelpio alla cossiono di Dulcigno al go- 
verno dol Montenegro ; la linca di dmar= 
cazione, però, da Poigoritza o dal lago di 
Seutari, sarà quella a cui si giunga con 
L'appliciro sul posto | punti fadieati nel 
trattato di Merlino. La Sublime Porta è 
provts a concliudoro una convonzione a 
tal unpo, ed a sottomettorsi al sacrifizio di 
una posizione così importanto como quella 
o, la città. prinsipalo di un fer- 
$ tratto del pacso. Il solo oggetto cho 
ha in vista il governo imperiale è di to- 
glioro la possibilità di qualnquo nuovo 
conflitto o di qualumuo altra omergenza 

che potesso far nascoro complicazioni; 
affinchè questa cossiono possa avvorarai son- 
r'urti 0 difficoltà, si richiedo naturalmente 
proroga di alcuno setlimano al vora- 
mento insuffiionto periodo di n 
soltoserilto dichiara al tompo stesso cho la 
Sublimo Porta, montro aderisco all’ abiban- 
dono di Dalcigno, sento il dovere assoluto 
di maptenoro innanzi tutto i suoi diritti di 
sovranità o di ovviaro ad ogni disegno d'in- 
torvonto straniero. So lo potenza sottoserit- 
trici, contro ogni aspettativa, declinassero 
i accettaro Ja proposta suddolta 0 ponsas- 
adottaro corto. misuro tendonti a 
soccorrere il Montenegro nell’ occupare la 
città di Dulsigno con la forza, il governo 
imperiale sarabbo nell' impossibilità di us- 
sociarsi in qualsiasi modo a misura siffatte, 

adottato sonza il suo consonso. 

< Annone. » 

—_—_——_____ 


Lettere Palermitane 


(Corvispondenza particolare dell'Onisioxe) 
Palermo, 21 agosto. 

() VI serisei nella mia provedento cor- 
rispondenza cho în un pozzo, scavato nolla 
montagna di Marianopoli, ovo devo eser 
costruita una galleria di 6 chilometri e 
mezzo por allacciaro la ferrovia. centra 
Palermo-Catania colla linea di Valtolangs 
erasi rinvenuta dell'aequo. Notizie. poste» 
riori, venuto da fonte sirura, han fatto în 
soguito sapero cho, essendosi incomineiata 
l'estrezione dell'acqua rinconut 
ficato che, dopo esserseno estratti 107 mo- 
tri cubi, ossa è diminuita soltanto di 4 me- 
tpi di altexza, val quanto diro di circa 
metri cubi, © ciò vuol diro che l'acqua 
sontioua sempre a fluiro o ju abb 

‘Questa massa d'acqua inviso la galleria 
opa lo scoppio di una mina în un bi 
ati eslcarso compatto. Il pozzo, clo ora è 
inondato, è scavato per la profondità di 
metri 420 circa, 0 
qua ha un'altezza di 

Questo fatto è abbastanza scor 
e basta por aè solo a dimostrano 
iusi qual grandissimo erroro fu commesso 
allorehò si volle profe la ferrovia 
contralo la linea di Valletanza. Molti e 
molti anni ci vorranno ancora prima cho 
quella grondo galloria sia compiuta, so puro 


potrà arrivaro a compiersi, 
lermo dovrà contontarsi di una provviso 
strada rotabilo, cho sul monto Marianopol 
si vuol costruire, per. giungoro, mediani 
un trasbonto, da una bocca all'altra della 
allora, strada cho in fatto non sarà mai 
lattuta da nessuno, perch) fra pooo sarà 
messo in esersizio il tronco dello Caldaro, 
od allora nè possoggiori nò mervi, dovendo 
da Palermo andaro a Catenia 0 vicoversa, 
piglieranno la via di Vallolunga por fare a 
strada un trasbonlo noioso di mag 
pesa 0 di maggiore perdita di 
seranno ma po'e prenderanno la 
nea dollo Caldaro, dovo troveranno tig 
gioro comodità © risparmio di tempo o di 
donaro. La conseguenza di tutto ciò, da un 
altro lato, sarà la completa rovina del com- 
mercio di Palermo. 

Ila detto bono 
cittadino che la st 
sul Monto Marianopoli restorà ida 
a dimostrato como in Sicilia, n 
rignarda forrorie, si sciupi inutilmento il 
danaro doi contribuenti. 

In vista di ciò, taluni giornali cittaii 
propongono di fare sul Monto Marianopoli, 
por ovitara Îl trasbordo, una strada forrata 
provvisoria inveco di detta strada rotabile, 
imporocchò lo pendenzo, siccome essi 
cono, non eccedorebboro il 10 par 1000, cho 
del rosto si 0 adottato in altre lino ferro- 
viario siciliano ; ma, siccomo questo sarehba 
un boon progetto, ‘son sicuro che non # 
no farà nulla. 

La stampa localo ha cominciato a muo- 
vero qualche lagnanza nullo con dolla 
sicurezza pubblica, cho non sono pi 
istato normalo, © minacciano di li 
maggiormento. Oggi si è saputo che il pro- 

smi, che ora stato sequostralo 


V'altro un giornato 
sla rotabila provvisoria 
pettacolo 

ciò cho 


è ritornato 
ma la notizia è giunta di straforo, por 
formazioni particolari, © fors> prima cho 
abbiano avuto sentoro lo autorità poli 
ticho. Ciò importa cho la liboraziono dol 
Badami non è per nulla dovuta allo opo- 
razioni degli agenti della forza pubblica, 
perchè in questo caso lo autorità politiche 
bero strombazzato ai quattro venti î 
mirabili effetti della Joro abilità, ma al da- 
naro chie tacitamento ha dovnto sborsaro la 
di lui famiglia per: riscattarlo. Sonliromo 
approsso la somma cho lianno riscosso i 
malfattori, i quali, sicuri della impunità, 
non potranno cho prepararsi ad impreso 


fatti o ten 
tati in qualcho provineia li 

atra, è da tutti si lamontano lo #" 

cho 5] jgono nello campagne. dove 
si va tropidanti o sonza sicurezza di nou 
solfriro un guaio. 

Nè mancano i reati di sangoo a funt 
stare gli onesti o pacifici cittadini. Terî 
l'altro fu assassinato in Palermo gerto Pi- 
stoîa, uno dei Millo di Marsala ; l'assassino 
però si è spontanoamonto costituito alla 

Oggi è arrivata Ja notizia cho nelle cam- 
pagno di San Giuseppo Tato sia stato ieri 
assassinato, con un colpo d'arma da fuos, 
il notaro Nosario Minichi, o questa nolizia 
ha prodotto una profonda impressiono. 

Risogna sspero cho in qual cow 

artili sono così spinti cho lo ultimo ole 

ni amministrativo dovettero interrom- 
porsi porchè i cittadini erano di giù accsì 
ia piazza con lo ari ali* mano, È ida più 
tempo cho, per motivi d' ordino pubblico, 
il Consiglio comunalo di s TI 
avrebbe dovuto esser sciolto; ma il pre 


coma di consueto, suonò una somala di 
Mozart, e losse, por addormentarlo, un 
lungo articolo ‘del Giornale di Fraw 
coforte al vecchio padre. Giunta la 
notte, quando posò la sua graziosa testa 
sul guanciale, la giovinetta pensò che 
non era punto inquietante la mancanza 
di una lettera, che, probabilmente, non 
dovora essere spedita prima del 28, 0 
alla quale, per conseguenza, bisognava 
dar il tempo di arrivare. Questo ter- 
mine, protratto fino ogli estremi limiti, 
non mutò punto la situazione. L'intero 
moso dello vacanzo trascorso senza che 
fosso giunta alcuna notizia 
i dico che la speranza non muore 

mai. è uno dei benefizi della vito. Ot- 
tilia, dunque, continuava a sperare, giac- 
chè, abbracciando Ja madre, il giorno 
della partenza, lo disse soltovoce: 

— So arriva una lettera al mio in- 
dirizzo, non dimenticato di mandarmela. 

La povora madro sospirò, indovinan- 
do che esisteva una misteriosa connes- 
sione fra quella lettera aspeltata 0 il 
pallore troppo spesso notato sul volto 
di sua figli 

Passarono altri tre anni, vale a dire 
e'nque dal giorno in eni Ottilia si er: 
separata da Angusto sotto i faggi 
Woodbrige-Iall, Lo vicende dell 
"i condotta in una famigli 
scozzese che avera una raggnardovole 
posizione nella contea di Perth. Avora 
allora ventiquattro anni. La freschezza 
della gioventà era scomparsa por la 
lunga ansiotà, pel disinganno finalo e 
pel quotidiano lavoro; ma i suoi bellis 
imi occhi e la eloganzn della sua fiso- 


nomia la rendevano ancora attraento. 
Molto approzzata dai genitori dei suoi 
allievi, il signoro o la signora Ash= 
burnot, esso li avrebbe interamento 
soddisfatti se la precarietà della sua 
saluto, fatta manifesta da una. lusso 
ostinala, non fosso stata por essi una 
causa d'inquietudini; inquietudini 

tili, dicova la giovino govornanto, non 
essendo quella tosse cho un incomodo 
cronico privo di gravità. Il suo umora 
costantemente uguale, qualche volta !a 
dolce allegria dollo sue parole o dei 
suoi alli, palosavano în lei un'anima 
somplico 0 nobilo al tompo stesso, e, 
almeno în apparonza, estranea alle tem- 


pesto del cuore. 


quattr'ore Ottilia pareva 
una violenta agitazione. La sera innan- 
ri, iveco di discendere nel saloni 
avova fatto diro ch'ora indisposta © si 
era rinchiusa nella sua camora. La 
mattina non era comparsa alla cola- 
zione; poi all'ora della passoggiat 
avendo accompagnato, coma al solito, 
suoi alliovi, questi avevano osservato 
pareva aver molto pianto. 

‘Al ritorno dalla passeggiata, sotto il 
pratesto di una indisposizione cho lob- 
bligava a riprender aria, disse ai bam- 
bini di andarla ad aspettaro nella sala 

studio 


È la gi v Noa: 


allontanarsi froll 


(Continua) 


andare a trovarlo, ma non vi andij 


i ora ricevuto dill''ambasciatore france, andò a colpire un dol ro alosso, l'inviolabilità della sua por- 


fotto Bardesono. ha fitto, a1 suo solito, o- ' ministri ba diseasto per quattro ore i prov- 


î Suc Di Peste e ISLA eis Podi poeti souba | ei [SS meet lla gui ol ea e | [etti 8 Uil divi eo [no fr ami dee Cene ne [scie e pe met 


mimenti, cho erano sul punto itaro prinzipo 0 princi essa real 


occasione di elezioni amministrative, Sì | 

limitò a spediro su! luogo una persona di GIAMBEAICA TE Apri 
suù Qlncla por indogoe da qual ato voce | a tolsramma da Kincuon (La Gium- | desi pio cacao 
il tori, © non è quinsi.difisilo ghe l'as- | maico) in data del 24 all'Agenzia Maran, | (ta gonrible fa 8 giomi i iii 
ussinio del notaro Minichi abbia avuto | re Hue. igiota 10-34 (0ra dia ul'iroriciza sola 
duogo per ovitare lo conescornio di na uragano eagionò danni cON- | caserta pestato situata nola piaz di Suoto 
seria inchiosta. Paò darsi il coso che si vola Fagcebio. 

tratti di una vendetta purameato è sompii | « Subisoto paro dele avar Sto avviati 
comente personal izfono pubblica, | numero di nari. » | to“ quotia locati 
tti 4 precedenti, Lon si adotta Brute. — La faiovio osano 
Mist, 6; Sao a prora, conati eredi INDIE INGLESI o francesi è belghe hanno ats- | Do saate, o l'alto panno ta o tane degli | eonl, 1a n 
SEE hO DI rel ott | 1 tosto det Td preciso di ot! Sai rs i nt tr o pr | i Gala Cos, bg sittone dl 
n incoperà il jreftto che ben ha saputo | Hartngion, ricelo nelle Enaneo fndno Ta AMM E co Geni re ti RE a gn dan i TIT 
sura d'un disoriine cho supera. tel 1 dgliott begli di giusta indignazione dappol, comprese quanti 


ceadsro in del ni 


‘mu | portavcarte, 0 porfornadsno uns dello. pareti | chiarò che quella 1eg 
stero produsto ia corrispondenza al tavola | acuto to seopo di erre dalla corta ci che 
dei ministri un'ammaccatura profonda 7 milli» | contituise la forma del 9 a dire 
andò 4 colpire a poca | in dignità renle, l'ordine di successione al 
nta dal banco ministerislo il pavimonto | troao, l'autorità costituzionalo del re, l'invio- 
dell'aula , Iacorandone il lappoto par Ja tune | lsbilità della aua porsona , i diritti. dello Ca- 
gbezza di 3 millimetri por 12 millimetri. Corì | mero. 
il primo cone il secondo, per un fatto tatto |" Per quanto riguarda il socoado resto attri- | con duo individui cho. non conosame ei 
prorvidenzialo, riusci inncuo , tia grarissizzo | buito al Condiglinni, una volta oscluta la véi- | postarono in una strada deserta. Gal, = 
fu il pericolo” corso da S, E. il ministro dei | nino dell'omicidio volataio mancato che puro | dì tasca tro revolo:re o mons ata 
lavori pubblici il eni enpo fa quasi siorato dal | trovava valid> appoggio nei risitti procos: | cha lo ricami. Tratti da pane 2 
0 ast, 0 l'alto pnavado ra o teste degli | eli, a ipotoi più benigne fa quella appa | di rucarmi dall'attore le pico 
arno manto che ci nera | 3 prendere una pinto 
igliani, pel modo ondo egli 
iomo delle crndizioni in mesta 


invitandomi con una letta 
Roma, minacciandomi ss mesa} 
apodi anche 20 lire, — > “86 
Avondo malo agli och, mi dei g; 
carmi a Roma per farmi corato a Ser 
como. La sora del mio arrivo, lo tag 


posto a4 una guardi 


aloro che avensero impostato 


0 dal 


ospaente proveedero vi 
giorno che suranno alici n me ban 

atanza, non siamo jd in com'izioni | tà che si poteva Num olo si trovavano nell'Aula; ma nelle generale co- | alle quali Ia ssa azione si colta, pel momento | Ts porti all'Haglon, ma ozti mi sian; 
normali, e bisognerebbs pensarci a tempo. | v'ha ua forto di + ua sembra mon _, Bleonoscimente. — ll caluvere sitirto ieri | Kernazione nen vesno' meno a 5. È. îl proie | fasorerolo cho egli aspettò por attuare I servo più. » A cho doreta servire PAGE 
PAZ L.r rendersi conto dove si preso il TRITO (e triste, All è sala ri | dento della Camera, l'abituala eva Dermtera | proposito cd ind pel ceo fato dal cidero il Ro! Io volevo Ias-inezli l'arma 

E vata Alle si Pr petto ome escano atti Ande | d'inime, ed essendoci nereduto cho gli atrani | proiettili, la dontegiionzo più fucili ho na 4-4 ma egli mo lo regalò; io da 
UG: pi mplogato comeeascherino nella psssl- | nrviettili arorano dovuto partiro delle tribuna | vrelbero potalo derivaro 0 che fortunatamente © PA egli mi Gi Vacctle a 


rivondei allo stosso armieru pi 
Pres. Perchd aveto consorvate le 


Camera doi comuni 
data del 21 della C: 


di peato chi 
ma l'amministrazione in- 


teria Vienne 


è gottato nel amo, ore ha trorito fp aaa elia 


pubblica, ordinò l'immodiato arreeto dell'autore | non 
periculo la vita di colui 0 coloro 


del medesimo attentato, mettere 


il ma o comorva Li Time fs Bgline i 0i-no Hi anta, por iti ioni % lo arrento fu eseguito dai soldati di fax- | che fostero stai colpiti da quei prolttii, cca | so vi dicera di braziarle ? 
ata sì minist uvn paò dichiarare la provenienza del d _ toria cho in quel giorno ernno di eerviio alla | certo impedimonto sl lavora er eltro 3 giorni, | Ace. Lo tonni nella speranza di rivetay 
nale Iene % | pars «peso. Una simito coss uo dice ab elelte. — Nati o mosti. denun= | Camera, nelîa persona di Nicola Cordiglini, il | il debilitamento permanente ‘di un senso © di | l'Englen. 
non aver ricevuto aleina Îaforms-lono rs | stnza è prova la necessità di una riforma 3 agosto 1880. quale portato innanzi al questore della Cometa, | ua ergano, la doturpazione permanento della | | (Si fanno vodera all'acvusato, 13 1a fe 
sound concili spa Abdurria: ale © com ii con contegno par quanto irriverente altroltauto | fuccia, la dbilitazione dello facoltà moatali ed | noce, ed ogii dico di 2) 
a es doîlo primo ri compreso! 1 ato morta. tracotanto non negò di aver egli lanciato quello mala a corfamento © probabilmente | "Se °G, sd 
u12n 1 rie ni v I 10, dei quali 9 astio è mit I Pres. Chs diccrano 
dovrà ssro di chied-ra f'invio di din, i netto sani pietre, dî non avor avuto l'animo di colpire uno | incrabil, el infila perdita di un senso 0 | Rce" Gue mi uuioito fatto ricer 
ndo ir a paili del tesori di dellla. | Morti a domicilio più ello "n altro depatato, essendo invece atato | dell'aso della parola. Delle quali probabili con- | 40° mie 
ep é rapporti mensili dei tesorieri locali dell'la 1 Pe eil 
Sg Rete Tipi dia che iulichino l'i taro delle sommo Manzia Giovanni fa Alessandro, d'anni 90 — | 5° proposito quello di faro insulto nll'assem- | seguente re alcuna non è errenuta ciò non fu prog che ni 
a Cabul non sia ancora d RSA asino Gentili Teresa. ved. Dell'Ona oo da Conai 202 | Lina colpendo quanti corto por fatlo dal Cordieliani, che tutto areva | a*rebbo spedito dei denari. 
d'Hartinp | cei li tana scanpeli Giuseppo fo Piotro. 63 — l'mtari | dalle pietra da lui lanciato ed allo diverso muc- | fatto quanto ora in lui per ottenerle o lo aveva | Pre, Cho vogliono dir» quest» e.frs 
dote, ring «lemertati e pese eb SARO. pio e DIS gia A centre Talercenaial soma da Giai Gole | mpg osti TAUP. Da prsneliiie. Modaboet | Ass Cibo ros Tia dipl 
tizia n Vudio golebà uma Marlo crce 13 pli deputati secursi nella Quostura della Ca | il diverso prima de nesilosi di | riv necessario por interpretario ; crea 
tent Itimo dissvanzo è devota a) anticipa- Porti ailotata ve na aver egli lobbdizo di dure | mezzi fin trojp> nteguati allo sespo o focsu- | piogario, ma con i A pesa 
i fatto dil Tesoro india e cho Morti eltorpalate slogho »plogazioni. pincendogli meglio di | deri. nella. t‘ibunna pobblica alla Camera col | (tego i 
ecasicae | 160000. Pectita init rpusni pere nun-c0nno;.. AMpalati Sane di Press dla l procaratoro del Îe; è nom mancò alla | premeditato pivpocito di fare quel cho foco. | °°Tzg. Quaudo valesto lltina vt rE 
cho anticipa i i Angolo fa Vincenzi premessa, imperoeshè sia dal edo primo intor= | lor cotti risultati istruttori © par la di- | Lp00y hi si) 
ale fu Momeni Fegatorio. cei un cinismo pari all'audacia di | acussione gintidiza fattano con la rentenza | 819! _ . 
soluzion la fa Venanzio, 58 — l'Androa Piotro di | cui avova dato prova «porando il f dolla seziono d'arcusa. Nicola Cordigliani già | Ace: Il 3) dicembre, 
vortuno, nel Filippo, 22 — Sabatini Giusoppa di Antonio, 58 | minato, egli tutta narrò una storia d'ovrore che | qua'ificato in utti © avcuna Pres, Quest'anno chiolesto di 
che prove — Tocci Igansio fu Domenico © — Huccuii | aveva precodato Tutto del 25 do. | 1, Di fallo di natora tale da oceltaro lo | cafeticro di contro alla chiesa asierie 
vedimenti importeuti siamo adottati 21 m sonio di Antonio, 80 — Teveri Aesuata in | ris în gran pasto documentata dl procereo, | sprezc) a il ma'tustoato contro lo initorioni | © Aco. Sì, eh'esi di Eaglem, onde v 
monto in cui l'avvicinarai della chiusura dalla quale esmorso essere il Oondigliani uno | cortitazionali ‘articolo 41 Colico. penalo; per | carmi di lai per avermi abbond ua 
ila scesfene rev impossibilo una discus Si i doi cos dotti diseredati dilla fortuno, il quale | avere verno le due pomeridiano del. 25 giugno | “aura dettero conero 
Sila soniioe o Bollettino Meteorico travin'o dallo strano ultimo, dalle tribuna pubblica dolia Comare dei | "Pros. Pecci ml Von trovato 
RR iaia etici centrato di Mterologia —Roma _ | Serle utero i dept pel tale lecito selce vt: | g ter oto, n 3 
Li a 1880 (oro ? noti) artiziane, anzichè dul dosiderio. dell qlcs, patluzio, i troll 


trascinaro dalla felbre 


voto, ni mareblia las 

vo. Î ted illociti gu 

Hare! cioto | Mara |Tem È 
Alan tie, 


putati, volevo far loro cas 
sendo persuaso che da esi x 


erano dei 
il loro vuto | afrazio, 
veniva ozui male. 


i no che è 
importanti in 
jono, ma la | allo seopo 


gni, dov 


Ni ecviture con_ lo afr 


il fatto norma! 


per confina. vesintai de pollo gue l30 cab 41 Cogini gun cho ia dal | fto si rappresentanti e pazione lo ee Pros. Quanto volto venisto ia Rima rel 
travono' cho tl pa cun, ci la surerchia abbontanzi di do VIA2O certo Eaglen, cho la istrattoia | e i! malcontento cuatro lo istituzioni cotita- | moso di giuenn? 
mando pur ricovero di ninareani nelto Cao iù invano tentato di liquidare, egli era atato | rionali ilippiiaiio TARE 
Rieana aaa custodia 0 del Riformatorii, rio proscelto per attentare nil vita de) Piro dolta ferinaonto volontario manesto tei | nsceil non avendo tresato tav nta 
MIO na Fairia, Vittorio Emanoelo Il, ed anni o dacaro | sensi d-gli articoli 398 o 540 del Cico penale | ?° p : 
del paose. vivamento sile & o ; di ma tro cosendo nella micio. 
3 song k si ernagli nati dati por incoraggiarlo all'infamo | per avere nea detta ciresntinza di tempo © di v 
Ul marcheso d'Ilartinzton biasimi qui di | Mode di tais:rabilità si genitori dei riso- sprona, la ilo dalla luogo, ena volontà di feruo unvopià deputati, | 1! 24 giugno ritornaî in Ioma per 
lotta dell'Osposizione, che imped sso | \SFvRdi, so prima non siansi assi nolo sventura di Hauciat dua grossi sassi che dirizzò nl punto | tare la surto ondo gualaguare la vita © 
dimento c1 il progresso degli af- | i<0mento della loro assoluta im tempo n lui ripropo dova mapgioro era il numero dei iieputati | cai dappertutto, od sssurito tutto le 1 
fari varlamenteri, Egli fa solaro cho gi | PSAPe in tutto, o in parto, lo xpero di tata a divano del atersi È quali so e10 s'ati colpiti son | visai il prosetto del 
depotari diranto | Mantenimento dei propri feti, te quati no urto Ti 0 questo più ferro lo DÌ | nerebbuto pocdio della loro | Pres. Vi present 


lo presontò il Tundi ; gh tw 
fara una coate. 


Aco, Si, mo 
glio andas'o a Vi 
renza al Circolo repi 
affiliat», ma poi mo no lecai 

Pros, Nan vi lavato da qa-1 0 


ato 407 


ntesimi SY quer è Riformatori © di 
al zierno per lo Ca e di esstol 
stabilimenti di ricovero, e 

metio per la esreeriono dei giovari vera 


per oltra i 19) gi 
meat di ua cena 


avendo più ucuto notizio del 
acceso iatto por rintraesisr 


i 452 moti» 


paiono permanenta 
dello facoltà mentsli 


ieA cortamento o probabilmente insanabile 


to discoli, anzichè mì, 


| 
settimane. Fame Vimele di caloro nio vi soso rin Fotemza | 1: poidita di un sento 0 dell'uno della Iurola | sendo cho vi eravate associato alla [str 
Si avuicina fl tempo in cut ci sarà nove | chiusi senza giusti e positivi motivi, pie Lieto | aci decian di far fre vrato accmpaznato dalla circostanza asera: | nazionale @ che volovate fur pariara di vai? 
sità di me ili abusi, | poso atfeto dei ponitori © per sbarazzirsi CONA | narionalo, nella p + premo itaciono por aver il Corti: | Ace, Nossignoro, non è vero, 
{ dol loro peso, Il pinsicre sia pa irene sento i a dell'azione (ar- | Poi. Featti avcondiscos: 
{ tità cd Îl contatto dei ommpazii. d'ind 3 Ip cop strani pri SH, BIN, DA e 97 Colico peuale). È Acc. Non sy mi disse cho ci acrerba 
I cattiva worcitano su loso una fn- Hocop disegno ia procedeoza fatto, Ato, 20 luzli» 1890, penali Y 
| a, chi si riscivo. più tarli a oreno | La perizia seguita sn i duo mv @ sulla lo- II evito pranzo generato | PAOLI ita cha 1 detti 
| co fi ci ld ato tan Rat che Pit ide e 
| Ra Sellia deliberare © | Bimaonia matiurice Tatto. gie Gui ato Sira Tette to dà nogai di soltronza) gensano ai mali del paeso ? 

v do, di più praticato e pi TAPUNACio centrato di Meteorologia | proprio di quelli cho v'udoprano per 1 ecî- | Decs. Rio;Hinsa l'atto d'ecsuea ai giursti | Aco. No, dissi soîtante, cotento chi 
non abusaro dci privilegi della ininoronza | dol'a ire, di più gran stimalo che i ine Roma, 24 ngosto 1880, |\ciati delle vio della città: di forma poligona | — cirsonstauzianio îl fatto 0 tutti i suoi | dosano fra loro: 0 cho si corbItano riv 
per non esporsi al pericolo di porderli, tico ail esegeraro lo colpo dai figli Lo prvesioni sullo isole Rritanmiehe sono | 04 aventi molti augoli sporgonti cho il pu rvivolari con som» chiarezza. fra loro? Ulita da nno cho mi «rs 

La mozione lsifour ò rospata cop 119 | _* 00 i mi adamo pic a° cme ieri, Le p ni sno bI cen» | del qualo furono linciati, 0 quelli doro anda- | “Si pava quindi all'appello dei testimoni: | nanzi, fui invitato al uscire, el usi 
Bici Loro erano 1a ir dal Roi Din). sono colfir ero ditati fa loro in leo | no man:auo È. Pros, Perché (no sd ota perla di 

La Camo-a riprendo la discussione del rilascio dei certi — la leggera depressione di ivri della Lom» | retta met:i 22 ci nrono, che {It presidonts (a gli avrostitenti dovuti, | sero ascritto al Cirsolo ropubiicin ! 
bill sulla caccia. overtà, per il titolo di vai trattasi, landia sull'Emilia © Toscana. Go- | la paraliola doru' di beati, cho si ritirano. Munea ancora fra qua: | Acc. Porshò fui manda va 


so Firenze. Paluiria 260 img | fosso stata di 


Ra «onto; di Tera alle sti il ministro Baccarini, ma si dà lettura di | pagavo la tassa fissati 
tera, ovo si nola cho egli promette | Pres. Se il vostro 
1 0 diel rinunvia al | di farvi arrestare, p, 


anda diguitario dello | tro inveco di una sola? 


Notizie militari 


20;_ Livon 
+ Lisina, Leeco, Catanzoro, 
— Stamane alto 


I < Per il prefetto dae pic 


I « Wissizans » 


Cattani 


renti di 
di 0 variabili, — 


jamo nell” 


| prete e 1a Messo 
i a Lo sogusnti Mure generalmente tranquillo © poco morso, Stato, e ovino i suoi celleghi della Comera | Acc. Non lo so — lo trovai tits e dui, 
+ Fummo interpellati por sapera se ; h » Ù 
ri Leni quanta povertà siavi tuttivia a — Temporali con pioggia nelle ore pomeri- | Aggruppate, ovo uno ed entrambi wuri sa us di fare la sua deposizione. 0 lo gettal. 


lazione poss 
Ù provenionti dal servizio por 
gli elfotti delta legge sullo stato degli ufi- 
ciali (ossottattiva) o di quella sulla. giubi- 
lazione nell'esercito, I 


atorio dell'accusato. Pros, Portaste la risposta dl Fratti 
Dos, Avoto isteso di che sioto a cusato; | Circo!o1 

fleazioni, Acc. Si. 

‘mi, porchè mon | Pres. Quando © 


iano di ieri sull'Alta Italia. cho nella notte | fossera andati a colpire una o più persone, i Interne 
lano invaso Îl vereanto adriatico, — Stamane | dstni che no sarebbero derivati gravi sempre, tal 

pregiati o. Pertarbazioni | avrelbero potuto emore letali; ossendo. fuori 
magnetiche a Modena e Genova. — lrobatilià | quentiono che pel corso fatto da quai proiet- | presentato tutto lo vostro gi 
di nuovi temporali nell'Italia media. Gli, la più probatile eventualità, il più sic | Ace. Prego d'interrog 


Miaseralio in relazione alla citra stato quello di un f sì | posso parinro di do male al 
= Assunto lo debito tformazioni, 5 pericolo era stat rimento al | possa partaro da me, avendo mate at cuoro , 
he che tale questio fed dB ole a guaio Grpazie sviene ina | ig sino dal 1840, ed essendo debole. 00, per ve > 
volta ventilato, 12, a quanto pare, con e-] 2° dei morti che furono condutti cl i N Dai fatti semplici innanzi osponti, e dal eom- |" Pes, Aveto gettato i aussi? sondo privo di mezzi, come fie 
via qua sritato di | Non vi è poricolo che ci sia tropja lar- sa la Camora di Consiglio prima, la Sezione d'ac: | (Sì. mectrono lo. pista vivero in om ? 
sanita milita"e, cui fu sottoposto il quesito, Ù ù Rees lio p ; (Si mostesno lo pietra cho sono 31 una 
topoito Îl quesito, | chesza nel consedero queste casse CORTE D'ASSISE DI ROMA usa dopo, giudicarono che il Cordigliani d- | non” ieenla. gro Mi RAGNI Aco. Avevo una trentina di l'ro — 


sareblieri pronunciato nel senso, che lo 


vessa ricpondero di du» roati distinti; il primo a 


| viaggio parto a piodi © parte soprr va 
mente dell'art. 471, e l'altro nei neasi degli urt. Il viaggio | È, m 


Lotteria di Tor l'asla a quella vista) 


i non” costitu — Il prefetto cincoro onnisanio 


solnzi scono malattia pro- 


yenienti da fati di servizio essendo comuni ; di Iuta, con una circolara rendo avvertiti Pris, coma, Lomzotta — P. M, Nuseorini | 00599 dei Codico penale vate ai degli Art | Sono questo cho gettasto? see i | 

a tuti i satopriati © sini della psi — Difesa Totionl, imputazione, la Setiono d'acessa risconti il | Aco. Saraano quello, lo aun vi fuoì os- | | Prot Ironia dl) 
< Questo è quanto abbiamo potuto inge-' Por lo opportuna norme © consguenti e ansa AT i concorso dell'aggravanto ella premeditazione, | servazione. gio a piedi "i 

neralo accertare ; resta però a_ vedersi sa  fetti, esscro stata autorizzata dal’ ministro Catenza 4021 agonia. L'elemento intonzionale coni. dell'ano come Dovo prondesto questo pietre ? Ape. Por non ‘fer conoscere la mia 

ni casi sposili non possa tale giudizio ce, delle fntneo la vendita in tutto il regno — Processo Codiglani (il sarto di Viterbo) | dll'ultro reato, già molto “oriente pe ati | - Ace. Fueri porla de Popolo, fuand vo- | benz. î 

se dificato. dello cartello della lotteria artistica jro- 1Danchà non sieno stati dispensati i hi. | estrinseci operati dal Cordigliani, è row indu- | tevo suicidarmi; ma quando pensti alla mia | (8 dà lettura detta perizia fatta ala Ce 


Vitale por gli stoesi suoi interrogatori i quali 


povera madre cho lassiavo nella miseria o | Mora ani colpi della piotro gettate) 
uon lasciano alcun dubbio sugli. intondimeati | Povera madre che lasci fa milena o i È 


elly dimeisdo: per able di nella mi- della quarta mostra nazionale di bsilo arti. aprira tutto lo località atte a contenere il | 50° porco alcun dubbio sugli inten vero pedro, mi venne | | Prot, Sulla vostra persona fa trovata 
lisa territo non lo fuora aggiunto | Zier ani gRocani maft met #09, FOWico, Isciando leto lacemso a el | 83 sbsro gio nel ito stento. | lo di i cia Pol alte | domanda di roctlio? to 
quel numero che era da aspettarsi ; siczo- | — Il rindoco di Roma, visto il manifesto Primo lo avrsbbo potute occupare. Con quo» | inorimiazto’ a le ipotesi di logge appliente dalla | #0! nOn rubare, 0 non volinto uecideri Ace, SÌ, la volevo protontara sl sin 


$ atubiità por lo domande | della R° Prefotura di questa proviseia in_ sto prorredimento è evitata qualunque ivo: 801 ta si guardi molo fatto | cercai di farmi rinchiudoro in carcoro, on i la valore delie ni 


Per quanto ci si assicura, il numero 


' fon! di sorta al ministero si data del 4% luglio 1880 per la chiamata ferenza e malcontento, del lancio dello pietre indipeadente dui dauui | poter viveri signore, p A 1) sindnoo si 
ritiene cho possano essero in gren parto. della leva dei neti nell'anao 4800, fava È — Allo 40 e 19 minuli vions iutrootto fixci che avrebbero potuto segnira» , rome se | Pres. Averato intenzione di nuocero a i qualslio soccorso. i 
riotopiti i quadri della milizia stuo, giovani tesori sulla lita di leva di que: conto. si metta io rolaziono I fatto stesso ‘eoì danti | qualcano? Pres, Fasesto 0 mosi in arresto per porto 

| pei ierdo nella pubblicazione dl lol: | sto comuno della cla suidetà a card Como atti nno, egli è un giorno di | he potoaco derivano @ che ll Codigliai | Ace. Nosizsore. darai? 
lettino ulllcials è doi Alla peregrina= nella sala in via della Missione n. fa p.2, 27 anni; è vestito di senro; pisc i da nes " Pres, Dunque lo face:te por recare oltrag- Ace. Si, era una pistola. 

1) Gio fot da Sua Act i fo ml allo | allo oro 0 an. noi giorni qui goto lidi. roviesi: satura mata. I oo conio | loft et 1 prio pento di visa men pa {I amato o Pervense clip | AGG ge auto Dia aaa 

amo ch tanto il desreto di con- ' fabotiso che soene : alquanto velzari, il volto pallido, love più omenziale della forsca del gorirma | ©lis + i avrebbero carcerato solo per avor | toro in cifra, acciò si verga da quo'io 

| cessione delia Croca di cavalicto della Cos! — 0 agouto "1650 por la lottora A Di zione del giant, Vik | è ettaro cine sini atroce alia fovEnznnt | gultato quello pietre, vi sono duo doputati ch: focovano porte del 
rosa d'Italia agli ulfiiati cho presoro parto ! 31 » ©» dalla lottora B alla € aperto tutta lo porto, 61 una folla di | di questa rappresentanza, ogni afrogio fatto ad | Pros. Perchè altra volta d.cos'o chs lo | suppesto complotto. 
Alla compagos di Crimes, quanto quella di | 4° settembre > — dalia lottera D allaL, persona invade i poi dolla sla; lo tr | ont nol manent ia cui esereita I eu sie | facosto par dare oltraggio alle Cage o | Pres Ta otesrviro cho non si posso 
noa oche promion nll'seito sono a! 2 >» dalla lettera M alla o. base 4000 encora viuts. gini poi è tico e ergo. Gt all ti | dopati? loggora essendo lettro dll Eagles. 
quest'ra stati maniti dell'eugusta firma del 3» > dalla lettera QallaU/ — Esaurito lo consueta formalità di loggo, | tuzimi costituzionali. E cotesta che è già trotgs REGIO NI ‘Ave. E ehi assicura cho egli esi? Dvla 
Ds forato crebbe} A gu tra Valla 21 pvideto fa de tura dl segni. | ste ge coste giù quae alto le | mit gt o È Vi alto io | 0 tra pleno ctont ‘tt 
simo (o nos nel più prossimo) bollettino.» o gli inseritti segianti. ro un'itelligenza nuova dell'articolo 47I dal s Sai | sposto dato dall'accunato, 0 d quelle i gi 

? ) bollett eos asc ATTO IACCUSA Cotice penslo confondendo masifistamento ‘Ts | presentò un signoto, proso un calfà o mi si | P9sto dato dall'acquaato, o do quelli 
monta poi a quei giovani cho aves= novità dal fato con la ipotesi di legge corri. | AVvicind, mi chiso quali. notizio vi erano, | "ati potranno farsi mu'iden di ess. 


No fa un incidente ? 
iguore, 


sero diritto all'esenziono dal servizio di i a! 


NOTIZIE ESTERE e2a citeporia di procurarsi subito i er ‘die 


fatto, por quanto nuoro altrettanto au» | spondeate; imporueché cotesta intelligenza co- | gli olfersi il gioruvle ma egli vollo ghe is 
smile 11 25 giugno di queslanna pro- | sttuiaco in altre legislazioni di Europa. è no» | gliraccontassi ciò cho dicevas parlando della 


di testi è documenti necessari a comprovaro | fdtmanto Lirbando la coscienza. pubblici di | pratuto nella feticeno colla quale I netto | Sace e dich i Pres. Darsmo lottuca degli intero 
n fl Joro titolo di assegnazione alla 3a ed | Suesta capitale dol Regno, 10 quale fra tante | Colico penale la tanta aftuità una tecchia Ale | Povio® "i disse clo er posho persone il | tti, Inti quem a Bgolvaro lin 
AUSTRIA-UNGHERIA slice gloriose tradizioni potova giuntamente vaniara | sposiione di drito sertta. Te arpa. cogne ee lia” 


di love, posto in Came < 
idoglio sotto il portico del Vignola, nen ! 9"! del maggior rimpott all’ indipendonza © | ‘’Intati la leggo del 22 norenbre 1830 modi 
n 21 della Rapprosentanza. Nazionale, ficando la sovarehia sorerità delle leg 


avessi volato mi avreblo fallo rlrvo us fee î pui 
dat atto te fi | Si GA lettura doi suddetti, che confe 


Il prineip» ereditario Rodolfo, secondo 
nto di 


ceva ciò che mi svrubla di 


tto; mi diedo 


naunzia la National Zeifunp, è aspettato più tardì del 90 settembro p. vs atfincha | "0" a h De nno coll’orale, mono qualche. vari 
i DA settato a rito per sro allo posano compili È docaali’ ellnt | 030%, 3,3 fon dall Ito gio | ttt 19 moggi II finiamo Coi sti Florian ripe: | oo Siena Pare gui onor 
3 corpo delta gisard i: pile monti riellesti | mentro la Camora dei deputati trovarasi in so: È diret sata 0 i dai o mi proposo di uceldoso il Io, Tro. | PO® rilievo; — si, nota puro che 
detto darai. 1° Sla guardia e dol trso dll lggo cho debbono pretsntara al Coe | ita pubbli cd iui di esc sodivre | “ma di tentati meta governo, moda | di, mi Divieto di vedo Li Ta, Tro {Fece i Eoglon gli avra del 
OR io du siglio di leva =“ — mano mano azgruppasdori deppromo alle urne | tembre 1835, la quale circoserisa il rento” si | intenzioro di non farto, © mi diodo 10 ire: | che si do: sie] 
) io asti astenia 1 O ; iz demorvi i voti per progolti di IeEgo giù | attontto contro Îa sicurezza dolo Stito pel | Pres. Dunguo provato intonsione di tuut; | Slo sortendo dali 
_ lato ginerale austre-sngherese a Tangeri, Piccolo Corriere disconi, dalla tribuna destinata sì pabblioo, | eslo nitacgo contro la forme del gorerso. doo farlo? È 7 N° | riousò, ire 


FolierniBioga A Dietro ossorvazioni giustissimo d 
ste cho partiva o mi avrobbo scritto, 6 i ne Pia 

mi arrebbo mandato altro denaro. Mi diete | *99°° Per la lettura della 
un all'boto por deeifrarlo essendo. scritta Udizione dei testimoni. 
on sorni convenzionali, dicendomi di bra- | | Codronehi Giovanni, doputato. — AVO 
giaro lo suo Jeitore. Mi scrisso. poscia di | fata ln votazione di una 1egso, 9 


proprio. di ceatro. LI goto 
pra 8. tati n ca gl | io i al toa baco del i 
china di 5. Lui no” primo od un sscendo simo venia 
‘maia a_eni sminoo gi siti al'ambociata di | lst inci a qndi. petto 
; ; raacia preso la 5. Sede. ariado meggiore ora il ntumoro del atpaiao 

Un dispiezio da Madrid 10 all'Indipen "a arte di Sele di 
ma dl 1570 i popiefico si recava nelle | egropputi ia quel. punto fer deporre it 
dance Bdge assisira cho il Consiglio di ore pomeridiano a visto la cappio del Santo nelle uinno "eo POMo 197 deporre il vot 


o al deilerio espresso dal go- rasno ad eocitare alla d 
mento di ento, pel suo articoli 
‘a al nostro articolo 471 corì si esprimo 
Ogni attacco cor uno dei mezzi enunciati 
l'articolo primo della logze 17 

centro la diguità realo, l'ordizo di 
al trono, i diritti del re, l'autorità costituri 


È 


moro di un oggetto, indi di un | presto avrebbe fatto parlare di sì, Lo et 


pi cho un indiviluo avova get- | ma pazzo, 


Andsi alla questura, e sentii rra alcuni fatti ri i 
to quanto m' han | di Spagna, Eee 


so intendeva di par- | stravagantomente ; foco un piano di bat: 


avevano: dinamni ie 
dimesso ;j 


13 Per molto termpo 
n una lettera gi 2È 


andomi 
#0 non ei 
20 lire, an 


dae sti AI 
Son so Le 

ne di complici ora i à 
3 e) carbiairi. gli srige | bà alti particolari cho da 

pub. la sua sragionevolezza. 
| Pistro, idem. — Ripolo quanto | Rognicoli Gugliemo, in vi 
st dilo dsc militari cho avevano | terbe, STO RI 
Andai in questura, | Ripeto presso a poco 
di quoll'atto © mi | giangento che il Corti 


Mi èataro #8. dl 
lo incontrai 


rn Ta ds 
e E soi, le goli Ferdinando, caffettiera in V 
@ vedendo il sasso secondo 


metà di 
r avor dato dei but 


mandato 
Fortini Ausozio, possidente di Viterbo, 


sat vera # olto 
Ss 


È è non voler 
compromettorla, vol 


un fatt», cho avreblbo. dosi 
moro 
Carletta del Beilo, sarta in Vitorl 
| tica innamorata del’ Cordieliani) feso si 
l'amore con lui poe' nel carme 
di quest 
| sentina «1 motrimonie, pore 
cra povero 0 petiva di polpi! 
| Alla" fino di aogsio dibto ch 
Roma per cercar lavoro. 
Pros. Con voi, parlava di politic1 ? (Ris 
Test, Nossgnore. 
8, Cho ponsasto di lui? 
Ghio è un matto (Miss). 
E1 allora poreli lo volevate? 
Porshs mi 
Disiasti AL 
11 25 giuzno, Top il fatto, n 
cervava l'Evglon nel suo coff 
che non lo a, 0 no andò. 
Lupacehini Filomona di Viterbo, domi 
liata in Roma. 


Alîreto, miuistro dei lavori 


la Camera dei doputati to molta 


1 sctela, stava per riempirla; în 
colpo al quale non feci 

unì la sebeda, © in quel mon- 

lho © nel tempo 

Gomera cho or- 
volo chè stava 
seppi cho i due 
prolotti da duo sassi 


n senior pp 
ono di 


olta l'En- 
pised rasento alla mia t 


42° reggimento p 


lai banco, è by 


i, gli chiesi 
0 mi risposo « a tul 
lo, soldato del 32" reg» 


complo:to vi 


loro vno 
svi mi 


ner sato, pi olo dei Taror 

De toe voro, ma intiimento di 

2 ottoni ‘quat | foco pati e ea la pie nl Dee 

eagle 
Gean o 11 Conde Et 


n la politica 
d'Orionto da lui interpretati 


volto agitato ; solo | glia che destò le risa in cùu lo vide, non- 
ino a divedere 


sopra detto, ag- 


lLin Voleva colpito alcono; @ | giunto Il momanto e cho si ora. asvcila 


o torsaro Cordigliani da Roma, alla 
gno © gli disso che era stato 


Mentre egli 0 Reznicoli, stavano passoge 
giando, incontrarono il Cordigliani ubbriaco, 
dalla 


do egli commettere 
vue 


ili 


Un ladiviluo prosentatosi. por viterbese, 


e anche 


U- | qualanguo cosa par di usiro da quella 
vazione. 

La mattina del 25, allo 41, mi venno a 
trovare; si traltenno un poco, o poi usci 
lasciandomi il suo bastono, dicendo cho an- 
era por ua offro, La era seppi l'icct 

Pensai cho la sua intenzione commetten- 
do quell'atto fosso di togliersi, facendosi 
imprigionare, da quella vita di ‘privazioni. 
To lo presentai al Fi ro sua doman 
do: so clo gli richisto n bigliotto da far 
vodoro ai suoi colleghi del Circolo repub. 
bivano. 

Vatoutini Lodovica di Viterbo, 

Pres, Sapoto so nel 1878 Cordigliani 
disco di volersi uccidoro? 


ie 


Antonelli Filippo, carrettioro 
‘a l'acsusato il giorno di S. ( 
vanni, sul suo carretto, da Viterbo a Roma; 
gli disso cle qui si’ rosava_ per trovaro 
lavoro, 
eniili Vincenzo, calzolaio in Roma. 
Parlando col Cordiglini, questi gli disso 
cho ora sa stato talo di miseria, cho era 
pronto a foro qualunquo mesti 
Reano a udiesi duo testimoni ed il pe 
rito dott. Reznoli, medico delle carceri 
Allo 4 0 10 pom. è lovata l'ulicnza. 
alle oro 10. 


fe 


viene E Patti \ 


2 | sine a mictta, — Sala prose 
SI i RO è per faro a Biella mon 
). | dano dla questa città alta Gasserta det Po- 
poto di Torino i seguenti particolari: 
«1 Ro 
Duiranto il smo trovo se 
casa di Dietro Micca nea 
numn o a Sg 
1 Ott Iveali di Lenofsenza, | 
no tro visita sila «suola professio. | 
d agli stabilimenti più importanti > 
quali: il eetonifiio Poma, i In- | 
- | idci Rosazza, Agostineti è Fore 
im la fondoria Giuseppo Sq 
no grsndi fun nuzioni » {0 
del car. Ottino 
è dol Girsolo sociali si n 


arrivorà a Riella il 
rio visiterà la 
Verigcudo mo 


trial 


ti 
5 | egli sl rectid alteat 0 S ci 

si dico che il Ro rice 
Ù el'indostriati Iiellesi, i quali 


‘a Camora 


t.tto avvoneto îì 35 giagn 
Interrog: 
to di 


srazior 


non volli risevorla; poco 
rbo. lo lo conobbi per 


narra! 
l'aceserta 
altri 

mont 


gti dis il gi 
a visd in lui alcuna £ 


ia di aver venduto una pi- 
fi, nd di averla 
la, ja sua fic 
pa pon può pr ci suo, Coriiva ber lo lm rite-n 
Lord "9. pro «nn di risate 
Gorati Saetimo, 
interi. 
cun rapporto al pitano 
sointo. stato. incaricato. d'informazioni 
Contigliani) o seppe dvi suoi parenti ch 
era sona di m 


di 
sila Jater 
ara di voi? 


a n Anna Moria di Roma, serio. 


avresba A 
; nia, di Viteri i 


era îl Na 
m disii 


lo del AS78, 
di non 


sonto 


lomiro, marito della suddetta 
pittore. ‘ 
ISIS incontrò in viaggio 

+ gli disso cho vo. 
vare lavoro, 0 cha non 
andato a dor= 


vole 
verso, facondosi arrertaro per estere men: 
tenuto. Gli parlò dell'ascisoro sli «uo pad 
sa via Nazionslo; 6 soggiunso che volora vendicarsi di lui, 
to amico barbiero, indi si so- ° Sa che quos'itca era fissa nel Cordigliani, 
a Viterbo nel giugno dî 0 cho spesso no parlava, poichè di ci 
fisco che ritornava a Roma  provesivano t.tle lo sus sventuro 
i par a, | Natchetti Luigi, sarto, in Viterbo. 
vs pas su Mono Parlò sprsso Celio cop Cordizliani , et 
‘hikni fu ammasso sì Gi ‘cy comparno. di lavoro. Spesso gli parlar 
sail ao eonana l'IT I rpiotinte 
il Fratti fu invitato a Vi- 
uno dei soci, ma non sa che fosso 
ni; il Circolo r'apose che tere 
anto lo «na visita, e lo invita» 
croma 


Hieare, trovando«i lui per tal motivo nell 


Sorini Ezio, sarte, în Viterbo. 


riva co-ferenza I 
to Tati 
i nom è di mento sara 


V'abitezione dell'accisore. I 


b 


vrebio fatto pi edigio: 
crelettero p 

avre' ho falto vitalizio col go- 
cr essere mantenuto a sposs dello 


, perchè solfer 
malattia do 
Condigliani prese la parola in un'adunanz 
elettorale, prosivduta da Ferrero tiola, n 
sono i fatti che lo dettero me , fra le altr 
rdigliani fosso di 


a constatarlo più volte 
lui, poichd non era mai coe- 
lo vide, ad un ban- 
Cieeruno= | 


487 al 70, Egli so n'aniò vari» 
s-iando li por li il laroro, ragione por cu 
egli do ri 
tornò a lavorar 
del fatto accaduto fn Roma, ww poi scom 
pare 
istono 11 Cordigliani 
sntendolo pariare di 
vova il riso. statilo al lavoro, 0 l 
Sonobbo sempro per ua buon ragazzo 
Vione quindi csamivato i 
di Vitorbo. — Sor 
| porti da Viterbo con 
| Geco dora serio ce 
er scoprire se 
{Eat ma sula 
| bravs cho inveso per conto propri 
Lo conobbo per vomo escentri 
hiono pubblisa lo riteneva por esaltato, qua 
i ni Giradio. repubblioaso © che | pazzo, per le suo stranezze, in politica #p 
srchò non pogava la tassa | cialmento. 
Conoluie 


e gi sr fee 


ti dai suoi col- | 
no dei proiettili 
Sullo 


d che l'intenzione 


st 
" per R 

fece ritoran dicano che la Questara 

a mandsto via per aver detto parolo 

se i deturati alla Cimera. Sa cho 


, Sa elio dalla informazioni assunti 
Nin 1a a qual partito appartenga» 
e dio Mee politi: | Jo erede, con gli altri, per un cervel 
0 sinili, erip.t e al punto da rendorlo d 
Tia siconda volta che parti cio suo azioni. 
5 luma, d res cte avrebbe commesso Un ti Vitorko, impiogato 
1 {3 parlaro 1 giornali. Quando sep- | giornalo il Dovere, — Cordigliat 
MT Ruriare Lee compresero le { n trovare pochi giorni prima, della fee 
tito: enon creduto, rutenondolo | dello Stato o Jo. praeB_ dl, cesuDisie, 
per esitato | qualche modo. Gli feca palese il eno mit 
Fortini Emanuale, presià iti diede qualche cosa. Ni 
Gorticiiasi ditte a Guglieluno Regnicoli | potà trovargli lavi 
desi LI Gireole, |archd ap: | vido poso dopo; er 
‘è cho ben È potuto impiegarsi; 


Tondi Aug: 


lava » 
rertenora ad allea Associazione, dito che: era presti, 


doi MR, cora 


uccisione del pare, © dicova volersi 


ni Jo condusse sul 
dre, 0 gli foce vee 
uno V'ac- 


to di cuore © per 
chi, ai primi di giugno, Sa che 


r ambizione 


eliani lavorò nella sun sortoria dal | 
rolto, la- 


suneva per pazzo © solferento. Ri- | 
‘con lui poco temuo rima 


testa acomne. | 
pusitisa gli promo» 


sotto»profeito | 
che fl Cordigliani 
propositi delittaosi : 
duto, © foeo indagini 
or istigaziono di qual- 
d, 56 non cho seme 


è l'opi 


To sndò 


, 0 s0 no partì, Lori- 
serato por non aver 


d | voerà i ti si so 
Avogalr: di Cdl 
‘ rà 1) camp. devindo e 
tcazo il giorno 4 sutterabre 
Monisipio ha stsnziato liro 1,500 per 
la al teatro Sovinio » 
Sovrani In Ansta.—Svi- | 


cacsiatore app 
> a franso, Portato 
staimboss f.0 * più D 
slo distan a. Giovedi con- 
zie cagsin ed no-i0 pamorli 
è wolti nocelti di mottozia. Venordî 
Futa di nuovo alla enceia dello stamboeso. 
‘orto moltissimo a questo 
cngsio, elio molto si confanno cziandio alla 
Sio s.luto: anzi poso assicurarvi che 
‘rano ha dato gli ordini perchè aî 
$ noscssori lavori per l'anno ven- 
wo ogti in satmo dî fare in Sarro 
| Ron ‘noto un a nono ritrovo di cascia, sio- 
tomo aveva fatto Ite Vittorio, ma ezianlio 
ostiva di Corto. Ancho cal 
Jato materia decisione srroca 
gioia in questa valli, Je quali avesnno 
i ior ‘concorso di forestieri. 0 così 
a | maggior movimento commerciale. 
Il Re ha docico di lasciare Jo no 
valli domenica o lunedi e portarsi a To- 
"°S af, a Sovrana dal canto sno por- 
corra lo valli ora a piedi, ora in voltura, 
ora a ridorso doi tal fia + 
vello quasto 
sull 


‘o 


iu razoratdo 


1 il tramonto 
satrandosi con vilav 
nell'i 

qualcuna ric 
d'ocehi dinanzi © 


lo, e 
gn affi almoni 
o rido di «more, quan 
scondola, le sborra tanti 
a | 'ingorbuglia nel risponit N 
1| «Il Prinelvino si diverte coll 
i hanno ole 
sco moltissimo queste soggiorno, 
Regina. foco 


Esso fu 


ino 
o di Sarre 
o gli vi 

% Giovedi, 19 
una gila sul gr 

miasione 
titore. anaancia che 
cho ses sterd alto prosdno 
$ così composta 

sfatare acdoanello di «tito magziora von 
vidioely espo di slalo meggioro dell'ttava 
diviivao fore 

Coriano di »r 

fila misio o irgloso, do noi 

iaia, fn luogo gel. cop 
Sert. verrà il luogotenonte 

nen Guardo 

1% Conzrewso generale ed Espo- 

00 medica di Genova, — Sono 
Ria nollo amplo salo. del nuovo. Os 
folla duchossa di Galliera 
falucioni È lavori di adottament 
liliono cl ha essanto proporzioni relativa 
mente vaste, ed oltr 
tica un signidicato 
sorte. 

"queta Esposizione: potranno sevpro 
|a tibramanto aseoiero tutti i messbci del 
fs | Compresso molionto presentazione dla te 
$ | Ciro dî rienpossimonto di coi ognino vi ne 

Munito dalla presidenza 

To quasto poi al Congresso so no ampi 
cino oeni giorno le linco di guisa chi non 
Livo errati nel pronosticare cho di guenti 
"ino ed ora ne furono tanuti, è quello clie 

resta importarza soionti. 
fia Cre numero 
47) iu autorevoli asiziaîi che vi fanno 


talia Mi- 
no svizzera 


‘andi monosre 
vi 


Ò Ross dei Gi 


dl 


ta 
fn 


italiani, vi terrà una conferenza di pratica 
modica ; da Napoli verranno puro fra gli 
Liazzi, l'illustro professore di cli- 
Mariani, l'ostetrico insigne, 
. E con Napoli lo altro 
reggiano noll'inviaro 
al Congresso di Genava i loro migliori. 
Pavia dà Taro, Ochì, Bottizi , Golzi, Sor- 
+; Torino, 
o, Paglia 
roucito e Colomiatti ; Roma, Baccelli, Maz- 
pui, Scalzi, Marchiafaca © Do Ross 
Marcaoci ; Palermo, Albaneso e 
fodons, Fo; Sassari, Si 


oraro, 

Vi saranno poro insigni si 
da Berlino l'illustro Barideleben. 

Per nuova conceasiona dello amministra- 
zioni ferroviario i signori congrossisti go- 
dranno dei ribassi cominciando non più 
doll'L1, ma già dal 7 soitembro. 

Por ossore animensi al Conzresso ol avere 
to carlo ferroviario riv 
missiona ordinatrico del IX Congresso m 


coniien 
1. Ri doc 
als doll'Asilo infantile in Va'fonera 
R. dooreto per. la rettificazione. dei 
conttsi tra i di Curcolo, o Pillona 
Trocchia 
x, IR. deereto per l'onczicso în Corpo mo- 
lo doll'Opora Pin Mostamri nel comune 
fgnscasalio 
4. Îì. deensto per l'ero 
0 dell'O pr.alo di Ma 
IR. desc. to che sapri 
itisparmio di Lazzara. 
È Disposizioni nol personala giudiziario. 


mo în Corpo 
iv. 


s lo Cassa di 


Rendita lialinza 500» 


pe vlliagio Li Rendita lil. em. 1 


cata la seconda iniezione di 
Solfuro di Carbonio îa m. q. 9071 del vi- 
gnoto Roberto. Farono esplorati m. q. 4410 
nel vignoto Ribera, trovandosi infetti 50 
coppi saltuariamento disposti. Nel vigneto 
dî Pasqualo Pissimenti furono esplorati 
m. q. 300 con risultato negativo. 
11 giorno 23 lavorarono 257 operai. 
comuno di Agrata Mrianza in pro- 

ia di Milano il giorno 23 furono esplo- 
rati :M orti della superficio di metri 14,020 
contenenti viti 951 © fi 
infetta nell'orto. di 


Imprestito piocoli persi: 
300° Rallonalo. 
ObOI' Beni Becles. 8 Gjù 
OBbI. municipali di Roma 
Banca Nazionale 


nuno di Vimercato 
di Milano furono esplorati il mo- 
con risultato negativo 

00. 

Nel comuno di Riasi in provincia di Cal- 
tanissst‘a le inpozioni praticato il giorno 23 
risultato nogativo. Oggi 21 fu co- 
min fata la seconda inieziono noi vigneti 


Borsa di Roma 
23 agosto. 
Coniacia n vedei. ‘ma poco di risveglio et 
mo alla nostra Torta. Pynchè gli affari 
non stano stati mollo numerosi, piro ebbero 
Hugo dice resin. 
1° Rendita. glimento ia cor, sube tran 
ese demo 
Tinta con lettera a D6 07 A12. Più ted ia 
sito © cootinua domanda, ebie ancho q 
dita & 1 10, restando o 
Ec-conpoa por contante DI & 
tera è denaro. Faltosi DI 80, 
1 preciti Ponti segonti nomisalmente. 
Cattolico dA 
Mount 980. 
Rotbachila 10 
Le tasca 
tina 
timo preso 
fiaco Roma 1 
Acioni Nanca Rota: 
Feedinrio Spirito 489 lato 
ario Incendi 698, 
equa Pia 1060 prezzo atto. 


Nol comme di Rensio © propriamente 
nella frazione di Broguo presso Lesci 
provincia di Como fu isporionato fl giorno 

nio Garzanti ai Piatti. Le viti fu 
rono teovato sffatto insuuni è la radici nej 
puro sospetto 


La Turchia e lo potenzo 


Pall Malt 
; 2 

1 pabinotti di Vionna 0 di Derlino sono 
disposti ad accordore ala Porta la pro- 
1020 del lempo rinhinsto 1 

rmalità dolia cessione i Dalcig 
orale cho gli altri gabinetti daranno la loro 
ados 

«Lo Porti piebiama 1° attenzione dello 
potonzo sull'aumontato passagio dello treppo 
0 munizioni russo nella Bulgaria, » 


tte ha por di 


‘a 2 mesi 109 12 1}2 danaro. 
Londra 27 74. 


tini 
con deer 
190,8, 

n 

db territori» 


governatore gor 
pia'o ha proibita l'esportazione 
Ki quella provincia di ogni 


|.p ele di borimi 


sro i terotte | 


dl Me 
1 telegrammi 
ristatilito iL e vo fa Per 
a (Brasile). È 

ati pren 


via sottomarina. 
Roma, 21 ne: 


o 1850. 


NESTI? 
Un' indisposizione 
Lon. pistra dell'interno, 
clv'era aspettato a Roma oggi, 24, 2 
cansa di un lieve indisposiziono, non 
giungerà cho verso ln fino della setti» 
mana. 


Depretis. m 


Statistica del reati 


so ri erano la 

vi veridentisi nello 
sranto Îl mess di li= 
dei ti 
no 1889 


prov 
glio 1880, confrontata con quel 
{dig 


firoro 489 nel 
luglio 1SS0. Ersno «ati 470 
giugno 1880 © 27 nol mese di lu 
4970. 

Omicidi mascsti: 145 rol lug?io del 4880. 
Nel riugno 1889 fur.a» 93 0 nel loglio 
1870 erano stati 112. 

soncazioni: 123 nl loglio 4880, Nel 
giugno 1880 furono 157 0 nl Juzlio 4878 
rano atato 109 

Fatorsiim. si-lo 
glio 1881, Nel giugno 4850 furono 53 o nel 
Taglio 1870 erano state 52. 

Furti qualificati 2758 n 
Nol giuzno 1880 furono 
4S70 erano stati 2748. 

Furti semplici a esmprstri ; DM nel lo- 
glio 1830, Nel giugno 1889 furono 2800 ; 
Gel loglio 1870 erano stoti 2701. 

‘Como spparo da quosta statistica, si ehbo 
nel mese di loglto 4590 in confronto dell 

oodente, una diminu- 
consumati — di 47 


luglio 1880. 
20 e hei luglio 


qualificati, Si ebbo iaveco on aumento di 

2 farti som tei o campestri. 

In confesn'a al meso di giugno 188) sì 
chbo puro una siminuziono di 4 grassazioni 
di 5 fra estorsioni o rapino — di 012 
furti qualificati inveco un aumenta 

7 omicidi consumati 

cati — di 159 furti semplici 0 
stri 


Nomino di regio patronato 
1l Bollettino ufficiale del ministero di 
ulti pubblica oggi 

Ìo seguen 

« Essendo vi 
put, di regio patronato, S.M. 
piacque nella relaziono del 15 
di prosentaro per eso e noi 
roverindo monsignor D. Alfo 
tro, autorizzando. tutti i, 
srchò gli vengano concessa le bolla e prov- 
ME Eproli be, cho dovrà. prorentaro 
per i) I, Exeguatur, 

" Fssundo vacanto il vescovado di Ca- 
tellanota, di regio patronato, S. M. il Ra 
si eompinoquo nella relaziona del 15 agosto 
4889 di presentare yer esso © notlvaro il 
molto reverendo D. Gastano Baclle, arci- 
pre'o di Spenzano (Otrazto), autorizzando 
tatti gli uflzi mosssari perchè gli vengano 
concesso lo bolle o provvistoni apentolishe, 


into l'urcivescovado di Ca 
il Ro si com 


‘9 Copeorla- 
pli uffici necessari 


‘a | Salvatore Tommasi, il nestore dui clinici 


che dovrà prorentaro per il R, Exeguatur. 


(ot E 


(AGENZIA » 


Napoleoni d'oro 22 00 
Gra € tviglioria sognalataeì 
da Parigi no ha contribuito 
1 rendere più fermo il nostro mercato. Alla 

ina la Itandita obo costante danaro a 04 2, 

on lettera = 4 30. 

‘anche lo Gonerali, cho chiu- 
a 658 50, 158.75, con pochie- 


ETTRIGI 


nivcnos-Ayre 
tica è termivata. 
Lo Camere provi 
la fra cre 
dI pini 
Venti 
a Vienne. 


— La crisi poli i, 
rima lettera aC 
ui Manco Itoma, 

danaro a GI 


neiali furino elio con 
ovsorsi fatto 013, 
Avellaneda lu virato "o DI 
aes sognalaro n 
travedore 


sul noetro marcato. 


— L'imperatore è ‘nruato 

Ia dot er 
Vard, parlando del disewsa di 
0, dica che | vssrsi 
di Grevya Di x | e 


3 a Ciierhut Roma, 24 agosto. 


ono 0 ta È J0 avevamo previsto, oggi abbiamo avuto 
sostegno su tutta ln linea ed il morcato fa 
tuolto animato. 
tradita a rotanti, ex-conpon, obbo (ransa- 
n 02 05 
Per fine correato, golimento in cor 
mato contrattazioni a Î4 47 132 0 D 
‘Gli onore della. giornata però tosexrono alle 
azioni della Rauca Uenoralo cho, esordite a 644, 
Si spinnero n GT1, prezzo fatto, restando quindi 


tanto în promrio nome, La 
emutimterà ni essro pa 
ttu:Imente, ma fi 
nella durata 
fuitigli prosa 
ha molti ade 


Letta par 
politica 
fica, come 1 è 
sionso la live! 
La dinosti 
tito della pu 
ropulblicani. 
Îl giornata teraina dicendo : Noi doplo- 
ritmo cho lo spirito bellicosn del nostro 
hi a ce a nostra si- 
ito forte e pronto: 
renchiamo cho questa sieurezza 
fa volontà e la fiducia di tro- 


3 il pare 
‘ti fra i 


Pontifici nominali. 


Podi la uficiato 
01 st bin 


101 25 venne 4 
lianco Itoma (i 
Fondiario S. Spin 

ia lac 
Acqua Pia 10 
fiunche Itomano 1310 prezzi fatti. 
Gao 85 pominale, 


tra 2 
raptor diso Gio il 
tonziono di d mandoro logi 

Vin ‘agli spera cho lo lo 

auinono “sienti ; non temo un'insurre= 
20m. 0 dice cho il guverno convochoreble 
più sarti il Parlamento , qualora fosse 
Gseario di fora leggi eccezionali, la qual 
cosa pord non è probalilo 

11 soit iatro seggiungo ciro le autorità de- 
civero ch» la polizia in Irlanda adopori 
pallini în luogo di pollo, pereliò in tal guisa 
Îi pericolo della vita di gi'iunocenti, duraute 
lo sommosse, è minore. 

Parcochi deputati protestano, 

Sorgo un vivo incidento fra Dillon a 
Forstor, il qualo recentemento aveva accu- 
gato Dillon di viltà o di pravità, 

Forster manticno le suo asserzioni, 0 dice 
cho Dillon eceitò le popolazioni a violsre 

il governo farà rispettaro 
agitatori. 

f.— IL gonoralo Cialdini è 
Ripartiri 


mesi 100 02 112 denaro. 


Napoleoni d'uro 


Fircore 
ita itatiame RENO 


asia i 
Credito mebilir gGrnt >| 
Azioni Fondiaria » 
malgrado £ 

Torino, 
arvivato stamano da Chambîry 

i Jago Maggiore, 

Partzi . 24 — Il Chili proposo lo 
guenti condizioni ti paco: Il Perù paghe 
Eb 0inq.0 wrlioni, e il Chili occuperchbo 
Tarepa:o fio el pozomento di questa in- 
donnità. 

Londra, 21. — Lo Standart 
cho lo potenze hanno risoluto di 
immelistameato la dimostrazione navelo 
nello acquo di Dulcigno. 

Gli albanesi hanno deciso di faro love 
rogolari di truppo ondo impeSiro la ces- 
sono dell'Epiro o della Tossag 

Vienna , 24 — Il Fremdenblatt c0n- 
ferma che i negoziati pol trattato di com- 
morcio tra l'Austria 0 la Sorbia sono so- 
apesi fino ella conelusiono di un accordo 
pra una questione preliminare importani 
la cui soluzione è reclamata dsi governi 
di Austria © di Ungheria prima di adion- 
trarsi nei negoziati dol trattato stesso. I 
dologati serbi ripartiranno oggi per Bi 
grado. 


Parigi (or 3,5 0) 
Quantita trane. 3010 n. | 


Mobilisro +... 
Lotbarde 155 
Fanoa anplo-suatrinca > 
itriaeho + e 

Banca nazionale 
Napoleoni d'oro ‘» 


Union-Rani 
Resditan 
Hientita angliarese puova | 
[e n 
F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 
— 


A FONDIARIA 


TT -—È@i 


BORSE DI 00F% 


Ro:9 

DI o 

CET enni 
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2218 
si 
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dea 
Cone, ingl. [17 78 a — — 
Fiondita tal. > 13 718 ® 
Snc: <. (10 i8 A 
o oca ce | 988 
ae 318 
no ue 
ato 


Vedi avviso in 
quarta pagina 


Giiomazo (71 
sngenio f0e 


2 
480 — 
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il ministaro di grazi 


_______ 
Tipografia dell'Orne 


Lombarda 
Coimbio su Londra (3mesi 
Riandita italiana 

Detta (Ano mese) > 


IL DOTTOR DELABARRE 


can. della Laion d'Onore, dtt ll'Ogetale di Fociu 
i pr Iorio uno" SOIMOPPO' 0 DEN 
Cl nica nei bambina To spuntare dot doni nen co TIZIO, 
ndo nello atesso tempo la bocca in istato di pare. | 
"ni s 
RI pregi mita 0 ce col fornai i 
E oEicionti uechò a dentino 20 Del | 
ld sci Die coil 
on 


FONDIARIA 


Italiana di Spesa a premio 


i "BANCO DI NAPOLI  |..f==" ILA 


Contabilità generale © M@ | amedeo 
SITUAZIONE DEL (° AL 40 DEL WESE DI AGOSTO 4880. plaliz | IPO O 
simzaa ci 


crap SCINOPPO, PANZI- |Il _ estrae sr Re eden 10 


ATTIVO 
Cassa © riserva cala 


teceva mediana t i e Sparto, è Capitale Gocialo QUARANTA MILIONI di Lire is oro no e (e Rene 
ditte} Sl copi ana Cons coca 5 sine iene ana 
Portato. menti io cum id maggior di 3 mesi» ISSONLSÒ poni ttoma nella |{| corato Principe Tommaso, Dopotato sl Parlamento, Presidente. = 
‘alle (0° (Celole di renita e cat 6610851 1 S300S3008 | firoacia Pacsirosi 0 bell, via_|{| Balme Goo. Domenico, Vil Prenidente 
sat del'Te Frs ti © 
pa det Wi Ntrt Sepa ac gti NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
ì dA e » 58720206 80 Seoatore del Regno ila nel Laboratorio Chimi 
| ai pulci iti di roprietà delta Rane 1 1 35,05,$618 x zione | f assi (ob, Gorulatno io 
RI per altre delli Da rito 5, » 30114100 dl TOSSE, teca || Baltzaghi (conto Giulio) Sace pt Leopoldo) is LLA rif eLtA A IEORLONE Burana 
fondo pensioni o causa di previdenza » n tarro, bronchiale, bronci loc deg r* Juesto liquié reneratore del cap-Ili, non SI ua Mata, ma 
! Seni nie ET. date, teendo "a LE rst (Ca Ave. Carlo Mar- | Barton Gorch. Gureppe) 5 [f | | _Guto iuio risanare fe op dota ma seco 
| $ È o ia LE | {| mentre i Reg 


tale forza che riprendono la poco 


Capati (Car. Avv. Augusto) Lagrange (Conte Federico de) 


trada Quercia Napoli. Costa 


ICE 
He Lt fo, da A ene | {| coclt (Com dead) — | Rapetete CLS i maia ||| fata ig Ber tic po 
i pon Cilento (Ca Scherer (Edmondo) Senatore [fl | fesmodo. 
v sh Collarini (Cav. Avv. ‘Biotro) Francese 
Cersini (Don Andron) March. di | Seubeyran (Barone Giorgio de) con 
Glavagatio Deputato all Camera France ||| [Pi metano ci leo randa 1 prodi cola sont 


Dopetato 1 Part 
Alberi (Coma. Antonio) Depatato al Parlamento 
Borgia (Comm log. Gocotdo) Divottre Ga. dello Pere, Mer, 
Oslo (Cav Goglicmt) Dietoro delta fanica 


ri tempo che 
Retustezzo 

‘Sì spadinco 
| compia 


o a 
TORTA LR en 


Minestra di Grasso, 
198 SEI MUNOTI 


Squani giù 
Ponto A Voncata: La Zimbelleti. Sy Piazza Sia È 

Tatrozzi (già Rarizza). In Roma, provo fa lie Asma 

‘a di Pietra, DI (accanto T'Albergo Rocco Chiva 

7 dolla Maddalona, 49, A. Haldaworoni, via del 

righi, via Condotti © prosso i principali. farmaci 

diatia. di 


«e REGOARO WI nserticiDA VICAT 


2 are è 12 di magnifica strada con Trammoy da Vicenza e da Tairoelle | MISCOPERTAVUMANIT 


la Direzione Generale, FIRENZE, Via Cavour N.R. 
provincia romana @ per quella doll’ Umbria la Fondiaria 
è rapprssontata dal BANCO ANTONIO CERASI, via del Bab- 
Buino, 51 Roma. 


Jo 2878 
rente escreizie da liquidarai alla chiusura di mo =. . > 


Torane arnenaia _L. 


ivodotto sraco 


inalterabile 


ita polizze 0 lo strali 
Por copia 


1 Nere. Gen I Ragioniere Gen. | 
Marmo RL Porno. | 
_ —_____________________ 


j IGIENE E SALUTE 


| | 
| OFUMERIA PREZIOSA | 
| i PRI BASE DI CATRAME DI NORVEGIA | 


Contro tutte lo affezioni della eil: Afalidi, Pruiti, Serpippini, Macchie, Honor: » per iu | 
pedi 


ima di, 


perl 181,078 8 


Modaglia 


Linon Torino-Milano-Vonezia. 
FONTI MINERALI FERRUGINOSE di fuma socolar 
fittò ancha S. AI. la Rogina Margherita. Guarigiono nicura dell' anomio, 


dello quali apro 


f sutra clore ziono del fegato © della vescica, calcoli e renolla, disordini 
| ed in gonore malattio gastro-enteriche. — Depositi 
| A da fc" Gy vi di Piera (cenno 'Alborgo Coe 
| vii Corn, 10, sl quali nl apedisconoiroscho 


sura a domicilio, pa lo famalgito, onpe 
STABILIMENTO BALNEARIO. — Ragni Non vi è insetto, per quanto ri 


igga all'azione 


noi, comuni, a vpor, 
, posta, telografo, trat 
‘è modici prezzi quello 


cholfa cossarozim memo di 


più forti dolori 

[pevragici* emicrazie, nervosi di denti, sce. — Prezzo dol 
L @50. — Jechelson 0 ©. — 

| ‘della Salu, 10, 


beponito per mel 
dda AL MANZONI‘ C] 
“del ia Roma, stess 


om ue Li c. 60, 
Deposito in Milano;da A, MANZONI # C., vin della; Sala, 19 
Roms, atoma Ditta, vi di Pietra, DI (acquato rl reso 


Deposito è rendita all'in 
la Remo, 


so è al dettaglio du A. MANZO? 
ossa Ditta vis di Piotr DI (accanto l'Abergo Ces 


totti + audéetti prodotti 1a pn: puese dit 


——— 
PEPSINA LIQUIDA 


di DESSON " 
rasmiacisza a eros (enaca) mont e ©, ia dll Sala, 1 
Ma topa fee Gan) ‘Pit, pia di, Pit, DI (caio Cyrenaicum 


sppo di 
sa 0 “stelnao to nl 


sa di vaglia poslale. 


Questa pianta produco dogli. effetti norprondenti è 
trattamento carativa della Til è altro malattie gra 
della Gela. 

Innumaroroli guarigioni, rimontanti la maggior 
tre anni, sono là per sttentare la auporiori 
cezionale. 

Sotto forma di GRANULI, di TINTURA il Siphium ri most 
gontantemonte Infalibile nelle affezzioni 
freddori, Bronchiti, Catari, nngl 
zioni, [Fatica @ Usura delle‘ sordo vocali, sec. 


Oggi il Sitphium è considerato; come il Palladio dille Yu 


Alpiisi-T OUR ISTE-Alpiniste 


PROVVEDETEVI 


I STELVIO | 


il Liquore corrotorante: stomatico. riufora 


SOSTE 


PECE 
ATTACCHIEFEPIEESSIA}I 


ISTERIE, DANZA DI 
arigine coi Confetti 


di qua 


GUY, 
\ntinervosi det D' Gelinean 


o intenti 
parecchio digo 
iti, drop spasmodiche 
croniche. a 

Deposito asclusiva por Mala] 
a. Manzont 0 €. ia Milnno, 


ra ca e ategon, 
daro i ro i tptili elio 


DERODE et DEI 


Doponito gesorale par l'Italia: A. MANZONI @ C®, Milina, è 
Koma, stessa iitta, via di Pietra, OI (accanto l'Albengo Cc 


pali it dai salto dongrele 
orazio a D'OELINEAO, 
TO SÉ 0,3 


collo erba del Monte Stetvi 
Ogni Uicchierino di di 
Iegziorezza di co 


SONETTI cs, 
scioltezza 


wousniER 


antero Via tra tere perenne ero onanso. | 


Casa fondata nel 1863 


© UFFICIO CENTRALE DI ANNUNZI © 


ni ss 


chiami 
A_|ILTALE CASA PRINCIPALE CASA FILIALE 
AOMA MILANO PARIGI 


Via di Pietra N. 00 


Via della Sala, nom. 14 0 16. Ruo du Fanbourg St. Denis. 65 
i PROPRIETARI ESCLUSIVI DELLA PUBBLICITÀ NEI SEGUENTI PERIODICI ITALIANI: 
(Politici © Letterari) in èRilano - Corriere della Sera — Ragione — Lombardia — 0: iservatore Cattolico — Pungolo. 
| s > >» Boma Opinione — Capitale — L'Italia Militare, 
ki (Illustrati di Mude e Ricreazione) > WIilmmo - Il Bazar — Il Monitore della Moda — La Rivista Illustrata — La Valigia — 1l Giornale dellagDomenica. 
(Igiene e Medicina) » » - Gazzetta Medica Rivista di Medicina | Annali di Chimica Annali Universali Igea 
Italiana Chirurgia e Terapoutica | applicata alla Medicina | di Medicina e Chirurgia | (Medico di Casa) 


Agenti Principali dei seguenti Giornali Italiani con Sotto agenti in ogni Città di Provinen: 


aressasunIA etta di Alessandria catania di Catania root Corriere! doll'Adda. novana Progrosso La Lupa 
Lago Maggino crsena > Il Leme Presente 
caranzaio JI Galab î a Ticinese NZ SAN REMO iero di 5. Romo 
cuni La Gazzettina asessINA Fodo è Avvenire PADOVA N Bacchiglione rouNo ta Piemonte: 
cuEMoNA Interessi Cremonesi MoDENA Il Cittadino » Gazzetta Modica > Gazzetta di Torino 
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